
 

 

                 
 
 
dal vangelo secondo Marco 6,1-6 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono.  
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, 
rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che 
sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue 
mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, 
di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro 
motivo di scandalo.  
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i 
suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo 
impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. 
Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando 
 
 …E poi Gesù non parla come uno dei maestri d'Israele, con il loro linguaggio 
alto, "religioso", ma adopera parole di casa, di terra, di orto, di lago, quelle di 
tutti i giorni. Racconta parabole laiche, che tutti possono capire, dove un 
germoglio, un grano di senape, un fico a primavera diventano personaggi di una 
rivelazione. 
E allora dove è il sublime? Dove la grandezza e la gloria dell'Altissimo? 
Scandalizza l'umanità di Dio, la sua prossimità. Eppure è proprio questa la buona 
notizia del Vangelo: che Dio si incarna, entra dentro l'ordinarietà di ogni vita, 
abbraccia l'imperfezione del mondo, che per noi non è sempre comprensibile, 
ma per Dio sempre abbracciabile. 
Nessun profeta è bene accolto nella sua casa. Perché non è facile accettare che 
un falegname qualunque, un operaio senza studi e senza cultura, pretenda di 
parlare da profeta, con una profezia laica, quotidiana, che si muove per 
botteghe e villaggi, fuori dal magistero ufficiale, che circola attraverso canali 
nuovi e impropri. Ma è proprio questa l'incarnazione perenne di uno Spirito che, 
come un vento carico di pollini di primavera, non sai da dove viene e dove va, 
ma riempie le vecchie forme e passa oltre. (Padre Ermes Ronchi) 
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Martedì 6- 21.00 – Moglia -iniziano le messe (per i mesi di 
luglio e agosto) nelle quali vi sarà un’ intenzione speciale di 
preghiera per i poveri e le situazioni di ingiustizia diffuse nel 
mondo.   
 
Mercoledì 7 -21.00- sagrato di Felonica – “Bibbia sull’argine”. 
Secondo appuntamento aperto a tutti. 
 
 
SABATO 10 ore 20 e DOMENICA 11 LUGLIO ore 12,30  – “Tutti a Tavola” 
– Iniziativa promossa dall’ANSPI di Carbonara 
Quanto sarà raccolto verrà destinato per le spese di manutenzione della 
scuola materna di Carbonara e le utenze del circolo e della chiesa di 
Carbonarola 
Menù: Risotto con salsiccia, grigliata mista con patatine e insalata, dolce 
gelato, acqua, vino e caffè. Contributo di 15 € gli adulti e 10 € i minori  
Prenotarsi entro lunedì 5 luglio in oratorio a Carbonara di mattino o di 
pomeriggio. 
 
***Sia a Carbonara che a Sermide è iniziato il GREST per 
bambini e ragazzi che, nel rispetto dei numeri previsti dalle 
normative vigenti, e grazie ad alcuni giovani e adulti volontari, 
stanno vivendo una bella esperienza educativa e cristiana.   
 
*** Venerdì 16 luglio alle 21.00 a Carbonara si ritrova il Consiglio di unità 
pastorale.  
 

Don Giampaolo – 328 3898681 – don Andrea 347 7117475- don Nicola 340 
6917095 – don Gabriele 340 4966468 – Caritas 348 8625297 – Suore 0386 
960400 


